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Si abbatte la vecchia scuola
Al suo posto un parcheggio
L’edificio inutilizzato e pericolante sarà demolito in giugno
Su quell’area in futuro sorgerà l’ampliamento delle medie

A

Villa Guardia 
PAOLA MASCOLO
Appena dopo il suono dell’ultima
campanella dell’anno scolastico
cambierà qualcosa nell’area del-
la scuola media Antonio Sant’E-
lia: si abbatterà l’edificio della vi-
cina ex scuola elementare Gino
Negretti, circa 5 mila metri cubi
di cemento.

Il complesso scolastico, attual-
mente in disuso e pericolante, è
stato sede delle scuole elementa-
ri del paese e, più di recente, di
qualche aula delle medie, perché
di spazio nella Sant’Elia non ce
n’era a sufficienza per tutti. 

C’era anche la palestra

A fine anni Ottanta la Negretti
aveva al suo interno anche una
palestrina che serviva alle medie.
Poi l’abbandono totale. I fogli di
cellophane pesante attaccati al-
le finestre al posto dei vetri, le
persiane cadenti, l’intonaco che
si deteriora, la scala posta sul la-
to principale usata dai ragazzini
delle medie per fare ginnastica,
ma anche quella è pericolante e
dunque nessuno più si può avvi-
cinare all’edificio con le colonne
di fasci littori su due angoli. Il de-
stino è l’abbattimento.

Sulla decisione di demolire la
vecchia struttura ci furono mol-
te polemiche, soprattutto sulla

mancata possibilità di ristruttu-
rare la scuola per lasciarla alla
sua vecchia destinazione: ospita-
re un ampliamento delle medie.

Un destino segnato

Di fatto il destino della Negretti
è segnato da tempo e riportato
nel piano regolatore dove si leg-
ge che «l’ex scuola elementare
Gino Negretti sarà abbattuta per
far posto all’ampliamento della
scuola secondaria di primo gra-
do».

Ma non subito. Infatti la de-
molizione della Negretti si farà
ma al suo posto, per ora, sorge-
ranno dei parcheggi. 

«Per ora non possiamo affron-
tare l’ampliamento della scuola
media - dice il sindaco Alberto
Colzani - abbiamo i soldi per far-
lo ma non possiamo spenderli
per il patto di stabilità».

Spazio alle auto

Quindi, prima di metterci nuove
aule, laboratori e palestra, al po-

sto della Gino Negretti ci saran-
no i parcheggi che serviranno an-
che alle nuove abitazioni sorte vi-
cino a municipio, scuola media,
campo sportivo e farmacia. 

Al Comune la demolizione
non costerà nulla perché l’opera
è inserita nella convenzione con
la ditta Bpr srl per il piano inte-
grato Dell’Oca. La Bpr è una so-
cietà composta da tre famiglie
del paese: Botta, Pedroni e Rini,
quest’ultima famiglia di uno de-
gli assessori. ■ 

La vecchia scuola elementare sarà abbattuta per far posto a un posteggio
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Non si fermano i furti di rame
Via anche i portaombrelli della chiesa
A

Tavernerio
Il rame è ormai sempre più l’ogget-
to del desiderio dei ladri che lo ru-
bano dalle grondaie, dai vasi dei ci-
miteri e, ora, anche dai dalle chiese
sotto forma di portaombrelli.
Nel lungo elenco di furti di rame
si è aggiunta questa tipologia: il

parroco della chiesa di San Gio-
vanni Battista a Solzago di Ta-
vernerio ha infatti denunciato ai
carabinieri di Albate che qualcu-
no aveva portato via i due por-
taombrelli all’interno della chie-
sa. Un furto apparentemente
senza senso se non fosse che i
due oggetti sono in rame e, quin-

di, ricercatissimi dai ladri specia-
lizzati in furti di questo genere.

Negli ultimi cinque anni que-
sto metallo è diventato sempre
più richiesto sul mercato mon-
diale e il suo prezzo è lievitato a
tal punto che i furti sono diven-
tati numerosissimi, quasi all’or-
dine del giorno.

Sono nate bande che hanno
incominciato a razziare i fili elet-
trici delle stazioni ferroviarie e
delle centrali dell’Enel: anche
nella nostra provincia si sono an-
che verificate tragedie con per-
sone fulminate e uccise mentre
li rubavano. Poi i furti si sono in-
centrati sulle grondaie e sugli og-
getti sacri dei cimiteri. ■ G. Dev.
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Benvenuto al nuovo parroco
Domani arriva don Omar

A

Grandate 
Domani l’arrivo del nuovo
parroco don Omar Corvi.
Nato a Lecco nel 1971 e ordi-
nato sacerdote nel 2004, ne-
gli ultimi anni è stato vicario
a Olgiate Comasco. Nella
parrocchia di S. Bartolomeo,
invece, sostituirà don Danie-
le Andreani che si è trasferi-
to a Lomazzo. Per don Omar
si tratta del primo incarico
come titolare. Il programma
prevede l’arrivo del nuovo
prete alle 16 al monastero del
SS. Salvatore. Poi la proces-

sione attraverso via Roma
che giungerà nella chiesa
parrocchiale. Dopo il saluto,
la celebrazione dell’eucari-
stia, il rinfresco e la banda.

Don Omar Corvi

BREVI

LIPOMO 
Il teatro degli Svitol
stasera a Rebbio
Trasferta a Rebbio per la
compagnia teatrale amato-
riale Svitol. Il gruppo, forma-
tosi nell’ambito dell’oratorio
San Vito di Lipomo, questa
sera alle 21 si esibirà al Tea-
tro Nuovo con la commedia
dialettale in tre atti "Ul mira-
cul del stambec". Un appun-
tamento con il buonumore
affidato alla simpatia dei gio-
vani interpreti lipomesi. P. SAR.

LIPOMO
Come salvare
un bambino
Il comitato locale della Croce
rossa in collaborazione con la
scuola dell’infanzia organiz-
za per oggi dalle 8.30 un mini-
corso teorico - pratico sulle
manovre di disostruzione
delle vie aeree in età pediatri-
ca. Il corso, che ha una durata
di 5 ore ed un costo di 30 eu-
ro, si terrà nella scuola dell’in-
fanzia, entrata posteriore, in
via Cadorna 33 a Lipomo. P. SAR.

Cintura

Degrado
A

Bara abbandonata al cimitero
A

I resti di una bara abbandonata al cimitero di Granda-
te. Vicino all’ingresso si può vedere quanto rimane di
un’esumazione avvenuta alcune settimane fa. M. PIN.
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